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Uomo di etnia Pa-O, Pinhton / Pa-O man, Pinhton
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Myanmar è stato spesso descritto come un “crogiolo di
razze” e in effetti, con ogni probabilità, possiede il più
complesso mix etnico del mondo. Il paese ospita una
vasta varietà di gruppi etnici (la cifra ufficiale del gover-
no è 135) e sono state identificate oltre 100 lingue par-
late. Questo, in un paese di soli 40-45 milioni di abi-
tanti  e in cui il gruppo predominante, i  Bamas
(Birmani), rappresentano circa il 70% del totale. Per la
maggior parte, le genti indigene di Myanmar apparten-
gono  al ceppo mongoloide, da cui derivano tre rami:
Tibeto-Birmano, Mon-Khmer e Tai-Cinese. 
In passato tutto il nord e ampie aree del sud del paese
erano vaste distese selvagge di foreste praticamente dis-
abitate. L'esistenza di questi spazi vuoti portò a migra-
zioni su vasta scala, in massima parte dai territori mon-
tagnosi del Tibet e dagli altopiani dell'Asia centrale.
Alcune di queste migrazioni furono davvero su ampia
scala e portarono a una serie di guerre sanguinose per il
possesso della terra e in particolare dei ricchi territori
fertili delle pianure. Questi conflitti causarono notevo-
li sconvolgimenti alla popolazione rurale del tempo,
che continuò a spostarsi e a creare nuovi insediamenti. 
Oltre alle grandi migrazioni vi fu un flusso continuo di

Myanmar has been described many times as a 'racial melting
pot' and indeed it probably has the most complex ethnic mix of
any country in the world. It is home to a vast collection of dif-
ferent ethnic groups (the official government figure is 135), and
more than one hundred spoken languages have been identified.
This is in a country where the population is only 40-45 million
and where the predominant group, the Bamas (Burmese), make
up around 70% of the total. Most of the indigenous peoples of
Myanmar are of Mongoloid stock from which derives three
branches: Tibeto-Burman, Mon-Khmer and  Tai-Chinese.
In past times the whole of northern Myanmar and large tracts
of southern Myanmar where vast wildernesses of mostly unin-
habited forests. The existence of these empty spaces attracted
large-scale migration over the centuries, mainly from the moun-
tainous territories of Tibet and the Central Asian plateau. Some
of these migrations were on a very considerable scale and there
arose a series of bloody wars for the possession of the land, espe-
cially for the rich fertile plains. These conflicts would have
caused considerable upheaval for the rural population at the
time, and their lives would have been one of constant moving
and resettlement. 
In addition to the larger migrations there was a continual flow
of smaller groups from north to south plus, due to the battles in
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the plains and possibly other factors, there were many lesser but
quite significant movements east, west, and north, within
Myanmar itself, by small tribes driven from their original
homes. The result is an ethnic diversity that would be difficult
to match anywhere else in the world, with pockets of different
peoples scattered throughout the whole of Myanmar.
For the purposes of this short article I have restricted my obser-
vations to those ethnic groups found in Shan State, and in par-
ticular to those peoples who inhabit the region visited during
our expedition. The total number of ethnic groups recorded in
Shan State is 33 and is second only to Chin State (53 groups)
in its diversity. Some of the main groups to be found are the
Wa, Padaung, Lahu, Kachin, Palaung, Danu, Pa-O, Lisu,
Akha, and of course the Shan. Many of these groups, and some
of the lesser tribes, live in the inaccessible areas in the eastern
part of the State. The region that we visited in the south-west-
ern corner of Shan State is populated by Pa-O, Danu,
Taungyo, Shan, Palaung, and of course the Bamas.

Pa-O
The Pa-O are the second most numerous group in Shan, after
the Shan themselves. The population in southwest Shan State
is said to be more than 500,000. They are very distinctive with
their traditional black costumes and bright headscarves and
are always present at the markets in Kalaw and Aungban and
are instantly identifiable. In the expedition area they mainly
live to the south of Kalaw with many villages along the main
road, and in the adjacent mountains, stretching as far south as
Pinlaung.
The Pa-O are an important group within the "White" branch
of the Karen ethnic family and speak a related language which
is Tibeto-Burman in origin. The Pa-O are farmers who grow
crops such as rice, garlic, and peanuts as well as harvesting the
leaves from the 'cordia' tree which are used to make cheroots.
They are very religious and mostly devote Buddhists.
Their houses are built from wood or bamboo and are on two
levels. The family lives in the upper level and the ground floor
is used for storage and housing the animals. Roofs are tradition-
ally thatched but modern materials such as corrugated sheeting
are becoming more common. The Pa-O are skilled weavers not
only of cloth, but also of bamboo, and the walls of their hous-
es are usually made from woven sheets of bamboo.

20

E
S

P
L

O
R

A
Z

IO
N

I 
G

E
O

G
R

A
F

IC
H

E
piccoli gruppi da nord verso sud e inoltre, a causa delle
battaglie nelle pianure e forse altri fattori, si instaurarono
numerosi movimenti minori ma significativi verso est,
ovest e nord, all'interno di Myanmar stesso, da parte di
piccole tribù cacciate dalla loro terra natia. 
Il risultato è una varietà etnica difficile da incontrare in
altre parti del mondo, con tasche di genti diverse distri-
buite sull'intero territorio del paese.
Per gli scopi di questo breve articolo ho limitato le mie
osservazioni ai gruppi etnici di Shan, in particolare alle
genti che vivono nelle regioni visitate durante la spedizio-
ne. Il numero totale dei gruppi etnici registrati nello Shan
State è 33 ed è secondo solo a quello dello Chin State
(53). Tra questi gruppi troviamo gli Wa, i Padaung, i
Lahu, i Kachin, i Palaung, i Danu, i Pa-O, i Lisu, gli Akha
e naturalmente gli Shan. Molti di questi gruppi, e alcune
tribù minori, vivono in aree inaccessibili nella parte orien-
tale dello stato. La regione da noi visitata, nell’angolo sud-
occidentale di Shan, è abitata da Pa-O, Danu, Taungyo,
Shan, Palaung e naturalmente Bamas.

Pa-O
I Pa-O sono il secondo gruppo più numeroso dello Shan,
dopo gli Shan stessi. La popolazione nella parte sud-occi-
dentale dello stato è di oltre 500.000 persone. Sempre
presenti nei mercati di Kalaw e Aungban, sono immedia-
tamente riconoscibili dai tradizionali costumi neri e dai
turbanti dai colori brillanti. Rispetto all'area della spedi-
zione, essi vivono soprattutto a sud di Kalaw nei molti vil-
laggi disseminati lungo la strada principale e nelle monta-
gne vicine, fino praticamente a Pinlaung.
I Pa-O sono un gruppo importante all'interno del ramo
“Bianco” della famiglia etnica Karen e parlano una lingua
di origine tibeto-birmana. I Pa-O sono agricoltori e colti-
vano riso, aglio e arachidi, oltre a raccogliere le foglie del-
l'albero cordia, utilizzate per confezionare sigari. Molto
religiosi, sono per la maggior parte devoti buddisti.
Le case dei Pa-O sono realizzate in legno e bambù e strut-
turate su due piani. La famiglia vive al piano superiore
mentre il piano terra è usato come magazzino e riparo per
gli animali. I tetti sono tradizionalmente in paglia ma
materiali moderni tipo la lamiera ondulata stanno diven-

Nel monastero di Pinhton / In the monastery of Pinhton



tando sempre più comuni.  I Pa-O sono abili tessitori, non
solo di tessuti ma anche di bambù, e le pareti delle loro
case sono normalmente realizzate con fogli intrecciati con
questo materiale.
Molto orgogliosi della propria identità, i Pa-O indossano il
costume tradizionale molto più degli altri gruppi etnici. Sia
uomini che donne vestono abiti neri o indaco molto scuro
e turbanti dai colori sgargianti. Le donne usano lunghe
maglie senza maniche e longyis dello stesso colore e una
giacca corta con maniche lunghe e colletto alto. Le maglie
sono spesso decorate con ricami colorati. Quasi tutte le
donne indossano un turbante rosso o arancio, e questo per-
mette immediatamente di distinguerle da altri gruppi etni-
ci che vestono ugualmente di nero. Gli uomini usano ampi
pantaloni e giacche aperte sul davanti. Tendono a usare
turbanti colorati, spesso in tessuto per asciugamani, molto
popolare tra tutti gli uomini della regione. 

Danu
I Danu, pure di origine tibeto-birmana, vivono nelle pia-
nure e nelle vallate intorno a Pindaya e parlano un dialet-
to del birmano. Sono agricoltori che allevano bestiame e
coltivano vari prodotti, tra cui anche arance, per le quali
l'area è rinomata. Oltre a questo producono carta fatta a
mano. Non sembrano avere un costume tradizionale e
indossano abiti birmani. Alcuni etnologi li classificano
come un gruppo etnico separato a causa di matrimoni
misti con i Bamas, ma essi vivono ancora nelle proprie
comunità e si definiscono sempre Danu.
Il nome Danu sembra derivare dal termine “donke”, che
significa “coraggiosi arcieri”. Nel XVI secolo i Danu erano
gli arcieri del re Alaungpaya e combatterono per lui nell'at-
tuale Tailandia prima di spostarsi a nord e di insediarsi nel-
l'area di Pindaya. Rappresentano il gruppo etnico più pic-
colo dello Shan, con una popolazione stimata intorno alle
10.000 unità. Le case sono stilisticamente simili a quelle
dei Pa-O ma fanno spesso uso di materiali moderni come
mattoni di cemento e lamiera ondulata. I Danu sono per
la maggior parte buddisti Theravada, ma non mancano
piccoli gruppi di cristiani, musulmani e induisti. Hanno
mantenuto parte delle loro antiche credenze basate su spi-
riti maligni chiamati nats. La gente passa la vita tentando

Being very proud of their identity the Pa-O wear their tradi-
tional costume much more than most other ethnic groups. Both
men and women wear black or very dark indigo clothing with
bright colourful headscarves. The women wear long sleeveless
blouses with matching longyis and a short long-sleeved jacket
with stand-up collar. The blouses are often decorated with
coloured thread designs. Nearly all of the women that I saw
wore a red or orange plaid headscarf and this helped to instant-
ly distinguish them from other ethnic groups who also wear
black. The men wear loose fitting trousers and jackets which
open down the front. They tend to wear plain coloured head-
scarves, often the towelling which is popular amongst all men in
the region.

Danu
The Danu, who are also of Tibeto-Burman origin, live on the
plains and in the valleys around Pindaya. They speak a dialect
of Burmese. They are farmers who rear livestock and grow crops
including the oranges for which the area is famous. They also
produce hand-made paper. They do not appear to have a tradi-
tional costume and wear Burmese clothes. Some ethnologists
dismiss them as a separate ethnic group because of inter-mar-
riage with the Bamas but they still live in their own communi-
ties and always refer to themselves as Danu.
The name Danu seems to come from the word “donke”, mean-
ing “brave archers”. In the XVI century the Danu were the
archers of King Alaungpaya and fought for him in what is now
Thailand before travelling north and settling in the Pindaya
area. They are the smallest ethnic group in southwest Shan State
and the population is put at around 10,000.
Their houses are built in a similar style to those of the Pa-O but
more often make use of modern materials like cement blocks
and corrugated sheeting.
Most of the Danu are Theravada Buddhists but there are
small numbers belonging to the Christian, Muslim and
Hindu faiths. They have also maintained some of their tradi-
tional beliefs based on evil spirits called nats. The people spend
their lives trying to appease the nats, believing that if the spir-
its are pleased they will have a bountiful harvest and good
health. If they are not pleased, the nats can create havoc for
the people and have the power to inflict any number of natu-
ral disasters upon them.
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Bimbi Palaung / Palaung children 
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Una guida di Yegauk, Pinlaung / Local guide in Yegauk, Pinlaung 
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di placare i nats, convinta che se gli spiriti saranno soddi-
sfatti si avrà raccolto abbondante e si godrà di buona salu-
te. Se non sono soddisfatti, i nats possono provocare danni
alle persone e causare ogni tipo di disastro naturale.

Palaung
I Palaung sono uno dei gruppi etnici più interessanti.
Sono gli unici nell'area con origine dal ceppo Mon-Khmer
e sono strettamente legati agli Wa che si trovano nella
regione di frontiera con lo Yunnan. Sono stati tra i primi
abitanti di Myanmar. Vi sono diverse unità tribali e quel-
le con cui siamo venuti in contatto sono conosciute come
Pale, Palay o Silver Palaung. La popolazione nello Shan
meridionale è di circa 250.000 abitanti. La lingua appar-
tiene alla famiglia linguistica austro-asiatica; il livello di
alfabetizzazione è basso, sotto il 5%.  
I Palaung sono per la massima parte contadini, che coltiva-
no le pendici montuose a tè, verdure e grano. Vivono in
comunità remote sulle montagne a ovest di Kalaw e costrui-
scono i villaggi sui fianchi delle colline. Le loro case tradi-
zionali sono lunghe, realizzate in legno, bambù e paglia, e
poggiano su palafitte. In passato ogni “lunga casa” poteva
arrivare a ospitare sino a 50 persone di una famiglia allarga-
ta. Materiali moderni hanno iniziato a essere utilizzati anche
qui, e la lamiera ondulata sostituisce a volte il tetto di paglia. 
Il costume tradizionale è molto colorato con una predomi-
nanza del rosso, ottenuto dalla macinazione della radice di un
albero locale. Le donne tessono i propri abiti usando telai a
cintura. Sebbene un tempo coltivassero il cotone e produces-
sero anche il filo, ora è più comune che quest'ultimo venga
acquistato nel mercato di Kalaw. Le donne indossano una
giacca rossa, rosa, blu e nera sopra un longyi rosso a righe.
Quelle sposate usano cerchi multipli in bambù, in rattan o
laccati attorno alla vita e un copricapo con perline tessuto con
cotone rosso, giallo o bianco. Le donne nubili usano invece
un copricapo nero con ricami e fiocchi multicolori. 
I Palaung sono in massima parte devoti buddisti e c'è un
monastero in ogni villaggio; ma, come i Danu, hanno
mantenuto anche la loro religione animista.  

Palaung
The Palaung are one of the most interesting ethnic groups.
They are the only ones in the area originating from Mon-
Khmer stock and are closely related to the Wa who are found
in the frontier region with Yunnan. They were amongst the
first inhabitants of Myanmar. There are different tribal units
and the ones which we came across were known as the Pale,
Palay, or Silver Palaung. The population in southern Shan is
put at 250,000. They have their own language which belongs
to the Austro-Asiatic family of languages and literacy is low -
below 5%. They are peasant farmers who cultivate the moun-
tain slopes to plant tea, vegetables, and corn.
The Palaung live in remote communities in the mountains to
the west of Kalaw and build their villages and farms on the
hillsides. Traditionally they live in long-houses constructed of
wood, bamboo, and thatch and built on stilts. In the past each
long-house could house up to 50 members of an extended fam-
ily. Today the houses tend to be much smaller but are still built
to traditional designs and may accommodate just two or three
units of an extended family. Modern materials are now often
used and corrugated sheeting has replaced the traditional
thatch roof on some houses.
Traditional costume is very colourful and predominantly red,
the dye for which comes from the pounded roots of a local tree.
Palaung women weave their own fabrics using a backstrap
loom. Although they originally grew and made their own
thread it is more common these days to buy commercial thread
or yarn from the market in Kalaw. Women wear a red, pink,
blue, and black jacket over a red striped longyi. Married
women wear multiple bamboo, rattan, or lacquered hoops
around the waist and a beaded skull cap wound with red and
yellow or white cotton. Single women wear a black cap with
embroidery and multi-coloured pom-poms.
Most of the Palaung are devout Buddhists and there is a
monastery in most villages but, like the Danu, they have main-
tained their animist religion as well.

(Donna Danu al lavoro / Danu woman at work



Taungyo
The Taungyo are Tibeto-Burman in origin and live in an area
stretching southwards from Heho in the hilly region to the west
of the Inle Lake. Their total population in Shan is around
40,000 but there appears to be little known about them. They
speak a dialect of Burmese but influenced by the Pa-O and
Shan among whom they live. They are farmers growing corn
and rice. Their religion is Buddhist.
The women wear black tunics, made from commercial fabrics,
and blue turbans. Married women wear brass rings below the
knee and single women wear them around the ankles. Jewellery
is distinctive and they have traditional drum-shaped silver ear-
rings and heavy silver bracelets turned into a scroll design at
both ends.

Shan
As one would expect the Shan are the dominant group in this
part of Myanmar and are in fact the second largest ethnic
grouping within the whole of country. The total population is
somewhere around 3.2 million. The Shan are of Tai-Chinese
stock originating from Yunnan and are in fact of the same
stock as the Siamese (Thai). Like their cousins in Thailand
they are very warm and happy people, and are hospitable and
friendly. They are farmers, traders, and craftsmen, with spe-
cialties in silver work and lacquerware.
The Shan have their own language with regional dialects and,
unlike the other groups, have a written script. They have a his-
tory and literature which goes back many centuries. They are
mainly valley dwellers.
Men favour Burmese style clothing although baggy trousers are
preferred by many. Women wear a tight jacket, striped longyi,
and a turban. The Shan are Buddhists but are less strict than
some. The monks wear the saffron robe but enjoy a greater free-
dom than their Burmese brethren.
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Gruppo familiare Danu / Danu family group

Taungyo
I Taungyo sono di origine tibeto-birmana e vivono in
un'area che si estende da Heho verso sud nella regione col-
linare a ovest del lago Inle. La popolazione nello Shan è di
circa 40.000 persone ma di loro si conosce piuttosto poco.
Parlano un dialetto del birmano ma influenzato dai Pa-O
e dagli Shan tra cui essi vivono. Sono di religione buddi-
sta e coltivano grano e riso.
Le donne indossano tuniche nere, realizzate con tessuti
commerciali, e turbanti blu. Le donne sposate usano anel-
li in ottone sotto il ginocchio  e quelle nubili alle caviglie.
I gioielli sono molto particolari: orecchini in argento a
forma di cilindro e pesanti braccialetti in argento con le
estremità ritorte a spirale. 

Shan
Gli Shan sono ovviamente il gruppo principale in questa
zona di Myanmar e rappresentano il secondo gruppo etni-
co in assoluto all'interno del paese. La popolazione totale
raggiunge i 3.200.000 abitanti. Gli Shan derivano dal
ceppo tai-cinese originario dello Yunnan e appartengono
infatti allo stesso gruppo dei Siamesi (Tai). Come i loro
cugini tailandesi sono molto ospitali e amichevoli.
Praticano l'agricoltura, il commercio e l'artigianato, spe-
cializzati nella lavorazione dell'argento e del legno laccato.
Abitano soprattutto le aree di valle.
Gli Shan possiedono una propria lingua e vari dialetti
regionali. A differenza degli altri gruppi, hanno anche una
propria forma di scrittura e la loro storia e la loro produ-
zione letteraria risalgono a molti secoli or sono. 
Gli uomini vestono in stile birmano, sebbene molti prefe-
riscano pantaloni ampi e cascanti. Le donne indossano
giacche strette, longyi a righe e un turbante. Gli Shan sono
buddisti ma sono meno osservanti di altri gruppi. I mona-
ci vestono la classica tunica ma amano una maggiore liber-
tà dei loro fratelli birmani.
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Donna di etnia Pa-O con il tipico trbante rosso arancio 
Pa-O woman with typical orange-red turbant 




